
COMUNE DI VALBRENTA PROVINCIA DI VICENZA

R E L A Z I O N E  P A E S A G G I S T I C A

(Ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e D.P.C.M. 12 dicembre 2005)

Richiedente: _ALBAN GIACOMO SPA_

Località: _CISMON DEL GRAPPA_

Foglio _2_   mapp. __213, 214, 215, 216, 217, 218, 219, 227, 
228, 229, 230, 231, 232, 233, 234, 235, 244, 245, 246, 247, 
248, 249, 251, 550, 559, 732, 858, 1120, 1121, 1122, 1294, 

1303, 1304, 1373, 1374

PROGETTO DI _ PIANO URBANISTICO ATTUATIVO
_______________________________

_______________________________________________________________________
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1. RICHIEDENTE:
Alban Giacomo spa………………………………………………………………………

2. TIPOLOGIA DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO:

Piano urbanistico attuativo ……………………………

3. OPERA CORRELATA A:

! edificio
! area di pertinenza  intorno dell’edif icio
! lotto di terreno
! strade, corsi d’acqua
ü territorio aperto

4. CARATTERE DELL’INTERVENTO

! Temporaneo o stagionale
ü Permanente ü fisso " rimovibile

5.a DESTNAZIONE D’USO del manufatto esistente o dell’area interessata (se edificio o area di pertinenza)

! residenziale
! turistico/ricettiva
ü industriale
! artigianale
! agricola
! direzionale
! commerciale
! altro …………………………………………………………………………………………………

5.b  USO ATTUALE DEL SUOLO (se lotto di terreno)o

! urbano
! agricolo
! boscato
ü naturale non coltivato
! altro …………………………………………………………………………………………………

6. CONTESTO PAESAGGISTICO DELL’INTERVENTO E/O DELL’OPERA

! centro storico
! area urbana
ü area periurbana
! territorio agricolo
! insediamento sparso
! insediamento agricolo
! area naturale
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7. MORFOLOGIA DEL CONTESTO PAESAGGISTICO

! costa " collinare " montano

! ambito lacustre

ü ambito vallivo

! pianura

! versante " collinare " montano

! altopiano/promontorio

! piana valliva " collinare " montano

! terrazzamento

! crinale

! pendenza media

8. UBICAZIONE DELL’OPERA E/O DELL’INTERVENTO sul quale sia riportato se ricadente in area urbana:

a) estratto stradario con indicazione precisa dell’edificio, via, piazza, n. civico se ricadente
in territorio extraurbano o rurale
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b) estratto CTR /ORTOFOTO

CTR  scala 1:5000

CATASTALE scala 1:5000
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ORTOFOTO
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Sulla cartografia l’edificio/area di intervento devono essere evidenziati attraverso apposito segno 
grafico o coloritura, nonché dovranno essere evidenziati i punti di ripresa fotografica (da 2 a 4).

c) estratto tavola PRG e relative norme che evidenzino: l’edificio o sua parte; area di
pertinenza/il lotto di terreno, l’intorno su cui si intende intervenire.

P.I.  scala 1:5000
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P.R.G. scala 1:5000
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VINCOLI. scala 1:5000

8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA (da 2 a 4 fotogrammi)

Le riprese fotografiche (da 2 a 4) devono permettere una vista di dettaglio dell’area di 
intervento e una vista panoramica del contesto da punti dai quali è possibile cogliere con 
completezza le fisionomie fondamentali del contesto paesaggistico, le aree di intervisibilità 
del sito.
Le riprese fotografiche vanno corredate da brevi note esplicative e dall’individuazione del 
contesto paesaggistico e dell’area di intervento.
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Foto A.1

Foto A.2
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Foto A.3

Foto 1
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Foto 2

Foto 3
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Foto 4

Foto 5
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Foto 6

Foto 7
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Foto 8

Foto 9
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10.a ESTREMI DEL PROVVEDIMENTO MINISTERIALE O REGIONALE DI NOTEVOLE
INTERESSE PUBBLICO DEL VINCOLO PER IMMOBILI O AREE DICHIARATE DI 
NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO (artt. 136 – 141 – 157 D.Lgs. 42/2004):

! cose immobili
! ville, giardini, parchi
! complessi di cose immobili
! bellezze panoramiche

estremi del provvedimento di tutela e motivazioni in esso indicate
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

10.b PRESENZA DI AREE TUTELATE PER LEGGE (art. 142 del D.Lgs. 42/2004):

! territori costieri
! territori contermini ai laghi
ü fiumi, torrenti, corsi d’acqua
! montagne altitudine superiore ai 1.600 m
! ghiacciai e circhi glaciali
! parchi e riserve
! territori coperti da foreste e boschi
! università agrarie e usi civici
! zone umide
! vulcani
! zone di interesse archeologico

11.a NOTE DESCRITTIVE DELLO STATO ATTUALE DELL’IMMOBILE O DELL’AREA
TUTELATA
(Elementi o valenze paesaggistiche che interessano l’area di intervento, il contesto paesaggistico)

L’area oggetto di intervento è collocata nel fondovalle del canale della Valsugana, in un 

terreno pianeggiante contenuto tra l’alveo del fiume Brenta e la strada statale n. 47. Si tratta 

di una porzione di valle fortemente caratterizzata dalla presenza delle pareti verticali delle 

montagne e scarsamente soleggiata. In questo contesto l’attuale edificazione presente in 

loco è costituita da un insieme frammentario e disordinato di edifici produttivi di scarso valore 

architettonico spesso in stato di degrado o abbandono.

……………..……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
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11.b DESCRIZIONE O RAPPRESENTAZIONE DI ELEMENTI SIGNIFICATIVI DELL’AREA
CIRCOSTANTE ED EDIFICI CONTERMINI DELL’AREA OGGETTO DI INTERVENTO.

L’attuale edificazione, a sud rispetto il lotto di intervento è costituita da un insieme 

frammentario e disordinato di edifici di scarso valore architettonico spesso in stato di 

degrado o abbandono. La parte più interessante del contesto in questo momento, 

considerata la momentanea chiusura della cava di materiale detritico ghiaioso sulla destra 

Brenta è rappresentata proprio dal versante ovest. Oltrepassata la naturale barriera vegetale 

costituita arbusti e alberi d’alto fusto che delimita i lotti costruiti o a verde si entra in relazione 

con la presenza delle pareti rocciose e con il sistema fluviale, in special modo con il percorso 

che si snoda lungo l’argine del fiume.

Il versante ad est è invece caratterizzato dalla presenza della strada statale n. 47 della 

Valsugana che separa la zona industriale dal centro urbano del paese.

……………..……………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

12.a DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO E DELLE CARATTERISTICHE
DELL’OPERA (dimensioni materiali, colore, finiture, modalità di messa in opera, ecc.) CON ALLEGATA
DOCUMENTAZIONE DI PROGETTO

Con un’estensione di circa 35.000 mq l’area di intervento, si configura come area di 

completamento di una zona territorialmente omogenea per insediamenti produttivi, artigianali 

e industriali.

L’AREA ESTERNA

Considerata la peculiarità dell’area il progetto di lottizzazione è incentrato sulle opere di 

mitigazione. Il piano in oggetto infatti prevedendo l’inserimento di un unico corpo di fabbrica

ha permesso di collocare l’area destinata a parcheggi, verso il fronte della strada statale 47, 

lasciando completamente liberi i restanti lati.

L’intera perimetrazione è caratterizzata da una fascia a prato completata da un’arginatura, in 

terreno vegetale e piantumata con arbusti autoctoni.

Nel fronte ovest (lato Brenta) il progetto prevede anche il ripristino di essenze ad alto fusto 

come quelle presenti in loco sia per il completamento del camminamento sull’argine, che per 

migliorare la separazione con l’habitat naturale.

Un altro aspetto a cui si è posto particolare attenzione è lo smaltimento delle acque

meteoriche per le quali è previsto un impianto di trattamento e di raccolta dell’acqua di prima

pioggia, che sarà poi smaltita attraverso un sistema disperdente calcolato con un tempo di 

ritorno di 200 anni.

A questo proposito, tenuto conto che nella porzione occidentale del lotto è stata riscontrata la 

presenza di acqua ad una profondità di mt. 3,50 dall’attuale piano di campagna, la quota del 

piazzale è stata impostata sulla quota mediana dell’intera proprietà (comprendente la zona 
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13 e 10 del P.I.) permettendo in tal modo l’aumento dello strato drenante a beneficio 

dell’impianto di smaltimento acque.

La pavimentazione del suddetto piazzale è prevista in asfalto bituminoso intervallata da 

fasce di pavimentazione drenante, questa scelta, considerato il transito di veicoli pesanti, si 

rende necessaria sia per impedire il dilavamento e le infiltrazioni di sostanze pericolose nel 

sottostante terreno, che per ottimizzare il collettamento delle acque dell’impianto di 

depurazione. 

L’EDIFICIO

Per quanto riguarda il nuovo corpo di fabbrica, essendo ad uso interamente produttivo, avrà 

un’altezza uniforme.

L’altezza esterna prevista è di mt 13,00 in modo da garantire un’altezza interna netta pari a 

mt.10,00. Tale misura è dovuta alla specificità delle lavorazioni previste: tranciatura, 

piegatura, tornitura, saldatura ecc.

Si tratta di lavorazioni che implicano oltre a macchinari di grandi dimensioni, di un complesso 

apparato impiantistico quali: 

- canalizzazioni per l’aspirazione e per il trattamento/riscaldamento dell’aria, 

- canalizzazioni per la distribuzione e asporto di fluidi, 

- canalizzazioni per distribuzione di gas tecnici e aria compressa 

- canalizzazioni per impianto elettrico, blindosbarra e cavidotti,

- carriponte per la movimentazione dei materiali.

Le lavorazioni di trafilatura implicano inoltre un sistema operativo a sviluppo orizzontale di 

circa 80,00/100,00 mt. di lunghezza.

A scopo esemplificatore si allega sez. tipo .

…
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12.b RELAZIONE IN MERITO ALLA MOTIVAZIONE DELLE SCELTE PROGETTUALI E DELLE
SCELTE OPERATE PER LA CONSERVAZIONE E/O VALORIZZAZIONE E/O 
RIQUALIFICAZIONE PAESAGGISTICA.

Nonostante il contesto compromesso dall’attuale edificazione e dalla presenza di cave,     
le scelte progettuali adottate dal piano di lottizzazione mirano ad un equilibrio tra ambiente 
naturale e costruito in rispetto sia dell’habitat naturale ma anche valorizzando quell’elemento 
artificiale ormai consolidato costituito dal percorso sull’argine del fiume.

……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

13. EFFETTI CONSEGUENTI ALLA REALIZZAZIONE DELL’OPERA

Alla luce della proposta progettuale non sussistono effetti percettivi di disturbo del paesaggio 
tutelato
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

14. MITIGAZIONE DELL’IMPATTO DELL’INTERVENTO

Le opere di mitigazione dell’intervento sono costituite :
1. Dall’impostazione della quota dei piazzali esterni, rispettosi dell’attuale morfologia del

terreno;
2. Dalla formazione delle arginature vegetali a perimetro del lotto;
3. Dalla piantumazione e integrazione di essenze autoctone delle parti lasciate a verde.
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
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15. SIMULAZIONE DELLO STATO DEI LUOGHI A SEGUITO REALIZZAZIONE DEL
PROGETTO: FOTO, MODELLAZIONE FOTOGRAFICA (RENDERING COMPUTERIZZATO MANUALE).

(non necessaria in caso di relazione paesaggistica semplificata)

Fotopiano
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Fotopiano ingrandimento
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16. PREVISIONI DEGLI EFFETTI DELLE TRASFORMAZIONI DAL PUNTO DI VISTA PAESAGGISTICO
(A BREVE E MEDIO TERMINE).

Le opere del PUA verranno a porsi come filtro tra l’attuale edificazione e l’intorno.
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

Borso del Grappa, 30/11/2018

Il Richiedente Il Progettista

    TIMBRO E FIRMA

______________________________ ______________________________
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RISERVATO ALL’UFFICIO

17. MOTIVAZIONE DEL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE E PER EVENTUALI
PRESCRIZIONI DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE COMPETENTE

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Borso del Grappa, _____________

Firma del Responsabile 

______________________________

18. EVENTUALE DINIEGO O PRESCRIZIONI DELLA SOPRINTENDENZA COMPETENTE

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

Data, _____________

Firma del Soprintendente
o del delegato

______________________________


